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Da quando Paolo Villaggio ha
cominciato a parlare de1 salot-
to del megadirettoregalattico di
Fantozz i ,  r i ves t i to  in  pe l le
umana, l'espressione è entrata
nell'uso comune ed ha avuto
numerose apphcazront in cam-
po bibliotecario: spesso si par-
la di poltrone, sewizi da scrit-
toio (dei direttori più spietati)
o preziose edizioni in pel le
umana (numerose varianti rife-
r iscono che la pel le fosse ap-
pafientuta ad aiuto-biblloteca-
ri, a ex-285 o ad altri figli di
un  d io  minore) .  I l  r i so  v iene
spontaneo,  anche perché s i
pensa di essere nel l 'assoluto
immaginario, di fare della co-
micità suneale.
Forse pochi sanno che i libri
rilegati in pelle umana esisto-
no dawero. 11 più famoso è
probabilmente appartenuto a

Camille Flammarion. L'episo-
dio, anche se ha de1 macabro,

merita di essere raccontato, ci-
tando un  in te rv is ta  a l  p ropr ie -

tario dell'insolito cimelio ap-
parsa nel 7923 sul l ' Indé-
pendance Belge, ripresa dal
FumagalÌi nei suoi Anecldoti
bibl iografici  (Roma. For-
mlgg1n1, Dt', p. >o-)/ ).
Un giorno fu recapitato
a l l ' as t ronomo f rancese un
pacchetto, accompagnato da
una lettera neila quale un me-
d ico  g l i  d iceva d i  adempiere
u n  v o t o  d i  u n a  s u a  c l i e n l e ,
che desiderava rimanere ano-
nima. Questa lo aveva incan-
cato di staccarle, dopo la sua
morte, un lembo di pe11e ed
inviarlo a Flammarion perché
1o usasse per rilegare un suo
lavoro. Si trattava probabil-
mente  d i  una donna con ia
quale egli era stato in rappor-
t i .  m a  n o n  s e  n e  r i c o r d a v a ,
oppure, più semplicemente, di
una sua b\zzarra ammiratrice.
Il suo nome era destinato a ri-
manere ignoto, ma il destina-
ta r io  d i  ques to  inqu ie tan te
omaggio non volle venir me-
no a l le  u l t ime vo lon tà  de l la

sconosciuta: passò il pezzo di
pelle al suo rilegatore di fidu-
cia: una pel le bianca e f inissi-
ma, probabilmente asportata
dal dorso della donna (alme-
no così si  può immaginare,
considerate le discrete dimen-
sioni), difficile da ttilizzare e
i l  cui trattamento portò via
ben t re  mes i .  "Una pe l le  d i
donna è lunga a conclare", di-
ch ia rò  con un  sor r i so
Flammarion al suo intervista-
tofe.
Il volume in ottavo, che conte-
neva le Terye del cielo, un'ope-
ra deI 1,877 , faceva bella mo-
stra di sé nel la bibl ioteca pri-
vata dell aslronomo e volgariz-
zatore francese. Sul dorso una
piccola scritta in oro: "Pletoso

adempimento di un voto ano-
nimo - Ri legatura in pel le
umana (donna), 1882'.
Se non sí corresse il rischio di
fare una battuta di cattivo gu-
sto. si  polrebbe dire che è ro-
ba da îar accapponare 1a pelle.
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